
tu t to ,  così fra’ M o r la c c h i , fogliono effere le forgen- 
ti delie difunioni delle famiglie . 1 M orlaccbi rare 
volte porgono orecchio ai loro lamenti , anzi fo^en- 
t e , fe /ì lamentano le une contro le a l t r e ,  i rifpct- 
ti vi mariti le caricano di b uffe , e fapendo elleno la 
conseguenza de’ lam en ti,  vivono in perfettiffima pa
c e ,  nè fi lagnano tanto facilm ente . N e  fi cred a , che 
le D on n e  M orlacche poffano far renitenza agli uo
m in i;  benché dica il F o r t i s  ,,  che la robuftezza d e l
le D on ne de’ nojìri pae/ì di poco la cede a ’ mafchi 
p e ll ’ordinario. „  ( a )  M a in ciò egli tr a v id e ,  o fi 
lafciò perfuadere, fenza rifletterv i.  Si pu ò dare, che 
le D on ne M orlacche non la cedano in robuftezza agl’ 
i ta l ia n i ,  riguardo poi a’ N a zio n ali  elleno fi deggio- 
no coniìderare niente p i ù ,  niente m e n o , che le fem 
m ine delle altre N a z io n i  riguardo ai rispettivi u o
m i n i .  ' *  K-cti-j c*j

’A n n o  poi maflìme affai ftravaganti nella reilitu- 
zione de’ loro debiti . Si contentano più tolto a for
za de ’ regali , fe il debito è picciolo , oltrepaffar la 
dovuta fu m m a , che pagarla tutta in una volta , ed 
al tem po prefifio; e dopo tu tto  quefto fi paga il 
d eb ito .  N o n  iempre però portano i'eco i loro regali 
que’ va n tag g i,  che volgarm ente fi crede , Porgono 
più volte qualche p re fen tu ccio , per incontrar un grof- 
fo d e b ito ,  che lo rifarcifcono a grandi ftenta , e non 
mai intieram ente. M a v ’ è poi una forte d e ’ debiti , 
affai pern'ziofi per eifi loro n e ’ tempi di careftia de’ 
viveri . Imperocché fe comperano in credenza uno 
ftaro di b iad e, convien , che lo paghino a q u e l l ’ efor- 
bitante prezzo ,  che corre a llora , che lo prendono .
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( a ) Voi. i. p. 6%.


